
ANTONIO PIACENTINI 
S P L E N D E R A N N O C O M E S T E L L E 

;-I4Ì 

(D 

5 
01 
o 
N 
o: < 
5 
13 
0 
III z • e 
o 
z 
0 
• 

PADRE 
T O M M A S O R O G G I A 
Missionario orionino e pioniere della Congregazione in Cile. 

P adre Tommaso Roggia è 
morto il 6 marzo 2 0 0 7 a 
Santiago del Ci le, dopo 7 0 

anni di Professione, 6 3 di sacerdozio 
e 4 8 di missione. Era giunto in Cile nel 
1 9 5 9 . La Congregazione deve molto 
a lui. Ha saputo essere una immagine 
vivente di Don Orione, del suo spirito 
e dei valori tipici della Congregazione. 
Era un padre affettuoso e saggio, 
dolce ed esigente, umile e ottimista, 
un vero uomo di Dio, sempre premu­
roso ed interessato alla vita della Con­
gregazione. 
Nacque a Racconigi (CN) il 2 3 luglio 
1 9 1 8 ed entrò in Congregazione il 2 4 
ottobre 1 9 2 9 , compì gli studi di gin­
nasio e liceo tra Tortona e Genova . 
Dovette dimostrare un particolare fer­
vore e desiderio di san- i 
tità se, come ven iamo 
a sapere da un auto­
grafo di Don Orione del 
5 settembre 1 9 3 3 , 
"Roggia Tommaso, di 

risultasse clie egli avesse vera stoffa a 
ciò. La vorrei pregare se potesse, in 
qualche momento, provarmelo un 
po', e dirmi che glie ne pare". 
Completò gli studi di teologia a Ge­
nova e Rosano. Raggiunse la meta della 
professione perpetua il 2 9 maggio 
1 9 4 2 e del sacerdozio 3 marzo 1 9 4 3 . 
Ebbe grande sensibilità religiosa e cul ­
tura le, ma anche intel l igenza e intra­
prendenza pratica in tutto quello che 
r iguardava sc ienza e tecn i ca . Fu il 
padre e maestro ideale dei fratelli 
coadiutori orionini: dal 1 9 4 3 al 1 9 4 7 
fu al Piccolo Cottolengo di Milano, poi 
1947- 1 9 4 8 a Vigevano e dal 1 9 4 8 
al 1 9 5 9 a Montebello (Pavia). 
Nel 1 9 5 9 partì per il Ci le e vi restò 
per tutto il resto della v i ta. Potè appa­

rire una sorpresa, ma, 
in un appunto auto­
grafo di Don Orione 
senza data , t rov iamo 
scritto: "Roggia Tom­
maso vuol farsi mis-

"ANIME!, ANIME!", 
NON VI RACCOMANDO 
LE MACCHINE. MA LE 

ANIME E I CUORI 
DEI GIOVANI!..." 

anni 13, chiede di fare : sionario". Dunque , 
/ voti di devozione ". 
Fece il noviziato nella storica casa di 
Villa Moffa, con Don Giulio Crema-
schi, e la prima professione il 7 otto­
bre 1 9 3 6 . Poi restò al Paterno di 
Tortona fino al 1 9 4 0 per il t irocinio e 
per iniziare la teologia . Sempre Padre 
Tomàs ricordò questo periodo come 
un t empo di grazia , anche per essere 
stato l'autista di Don Orione. 
"Ho avuto la grazia - scrisse - di vivere 
non solo ai tempi di Don Orione, ma 
con Don Orione, al suo lato. Pregava 
con noi, giocava con noi". 
Don Orione lo conosceva bene e ne 
apprezzò anche le doti per la sc ienza 
e la tecn ica . Il 2 febbraio 1 9 3 8 , Don 
Orione scrisse a l l ' amico professor 
Leidi: "// chierico Tommaso Roggia 
pare dimostri una speciale tendenza 
allo studio della fisica e matematica 
e amerebbe tanto coltivare la astro­
nomia. Non sarei alieno dal farlo ap­
plicare a dette scienze, qualora mi 

già da chier ico, aveva espresso a Don 
Orione questo desiderio. 
Per 3 0 anni, dal 1 9 6 0 al 1 9 9 0 , Padre 
Roggia fu a Sant iago - Los Cerril los 
pr incipalmente come insegnante nel 
Col legio e Centro professionale che 
portò ad un alto livello di qualità edu­

cat iva e di st ima in tutta la città. 
Dal 1 9 9 3 fino al 2 0 0 6 svolse il suo 
apostolato a Rancagua, dividendosi 
tra parrocchia e Piccolo Cottolengo, 
eserc i tando il ministero sacerdotale, 
sempre attuando gl ' insegnamenti ap­
presi dal Fondatore: "Anime!, anime!", 
"Non vi raccomando le macchine, ma 
le anime e i cuori del giovani!... ". 
Quando la salute ormai non lo soste­
neva più, trovò riposo "a l l ' o r ion ina " 
al Piccolo Cottolengo di Santiago. La 
sua cameret ta , infatti, continuò ad es­
sere meta di tante persone che a lui 
r icorrevano per un consiglio e per la 
confessione. Non era insolito sorpren­
derlo a leggere la Divina Commedia 
0 vedere sul tavol ino della sua stanza 
un libro di t r igonometr ia : "Che cose 
belle - d iceva - la scienza, l'arte, la 
religione! lo me ne nutro ancora per­
ché mi danno gioia e mi fanno pen­
sare a Dio ". 
Volentieri raccontava ai conf ra te l l i : 
"Ho avuto la grazia di vivere non solo 
ai tempi di Don Orione, ma con Don 
Orione, al suo lato. Pregava con noi, 
giocava con noi". 
Tutta la Famigl ia orionina sparsa nel 
mondo ringrazia il Signore per il dono 
di Padre Tommaso Roggia e raccogl ie 
l 'esempio e l'eredità preziosa per la 
sua fedeltà creat iva al car isma. 


